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Alessandro Renica, grande ex di Napoli
e Sampdoria, è intervenuto durante la tra-
smissione ‘Area Azzurri’ , condotta da
Raimondo Miraglia con il prezioso sup-
porto organizzativo e giornalistico del
direttore di PianetAzzurro Vincenzo
Letizia e di altri ospiti importanti, sul
canale televisivo Area Blu Tv. 
L’illustre ospite ha rilasciato alcune inte-
ressanti dichiarazioni, riproposte ai
nostri lettori. 
Sampdoria-Napoli, che partita sarà e
che resistenza opporranno gli azzurri
a questa Samp?
“ I giochi sembrano fatti, ma credo che il
Napoli farà la sua onesta partita, per
contrastare una Samp che ha fatto una
striscia di risultati importante. Vedendo
l’obiettivo Champions a portata di
mano, la Sampdoria ha il favore dei pro-
nostici, ma il Napoli è una grande squa-
dra”.
Hai nostalgia di Napoli?
“Sì, sì. Assolutamente. Napoli è una città
bellissima, la città di tutti voi. Ma anche

la città che evoca ricordi importanti di
quegli anni splendidi”. 
Ricordi impor tanti sono evocati anche
da un tuo goal, che ti arrecò anche
qualche guaio fisico, ma che rimane
scolpito nella memoria di ogni napole-
tano. Parlo del goal del 3-2 contro la
Juventus, rimontata da un 2-0 iniziale:
ogni tanto sogni quel goal?
“Quando voglio essere di buon umore
sicuramente. Però mi auguro che questo
Napoli riesca a dare quelle emozioni che
noi tutti siamo riusciti a dare in passato”. 
Anni fa i difensori italiani erano i
migliori al mondo. Come mai oggi c’è
questa sorta di crisi dei difensori?
“Non direi che c’è una crisi. Noi tendia-
mo sempre a deprezzarci, ma i campioni
del mondo siamo sempre noi. Sono cicli,
casualità, la scuola dei difensori italiani
è ancora la migliore del mondo, grazie
ad un’ottima classe di allenatori e ad
una buona miscela di fisico e tecnica”.
Tra i giovani difensori italiani, quale ti
piace di più? Quale si avvicina mag-

giormente alle tue caratteristiche?
“Direi che la coppia del Bari

Ranocchia-Bonucci è molto interessante.
Mi piace molto questo Paolo Cannavaro,
è un signor difensore, meriterebbe la
Nazionale. È un gran professionista e un
gran giocatore. Credo che Lippi dovreb-
be tenerlo in considerazione“. 
Cosa ci vuole perfar bene nelle coppe
europee?
“Ci vuole una grande squadra, con gran-
di giocatori. Di certo ci vuole un pizzico
di fortuna, perché il calcio è fatto di epi-
sodi. Si pensi al Barcellona l’anno pas-
sato. Segnò Iniesta al 94’contro il
Chelsea e poi andò a vincere la coppa. È
una vera impresa vincere una coppa.
Non ci vuole nulla per uscire. Bisogna
essere compatti a livello societario e di
spogliatoio”. 
E ci vuole una rosa ampia…
“No. Ci vuole un organico giusto. Se i
giocatori s’infortunano, allora ci voglio-
no rinforzi importanti. Ma se i giocatori
non si fanno male, ci vuole una rosa giu-

sta, non ampia. Penso al Milan, che que-
st’anno ha perso alcune pedine che for-
mano l’ossatura della squadra e ha
dovuto abbandonare l’idea di vincere lo
scudetto. Se una squadra gira bene, con
i giocatori che ha, non è necessario
avere a disposizione due squadre. Ne
basta una ben rinforzata” . 

Gianmarco Delli Veneri

Alessandro Renica: “La Samp è favorit a sul Napoli”
Il formidabile difensore promuove Paolo Cannavaro come suo erede: “Meriterebbe la Nazionale”
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